
ALLEGATO 3 

Atto di Sottomissione  

 

L’anno 2023 il giorno __________ del mese di __________, presso la sede della Regione 

Campania, sita in Napoli alla Via G. Porzio Is. A6, avanti a me dott. Maurizio Cinque, in qualità di 

Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale 500719 - Ufficio Caccia Pesca e Acquacoltura della 

Direzione Generale per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali e di Referente regionale 

dell’Autorità di Gestione Nazionale (RAdG) del PO FRAMP 2014-2020, senza l’assistenza di 

testimoni, ai quali il comparente con il mio consenso ha rinunciato, si è personalmente presentato e 

costituito il sig. _________, il quale interviene nel presente atto in qualità di rappresentante a tanto 

incaricato dal Comune di ___________, presso il quale il rappresentante risulta domiciliato per la 

carica, corrente in ____________ alla Via  ______ n°_, C.F.: ____________, di seguito denominato 

“rappresentante”, giusta autorizzazione alla sottoscrizione del presente atto con Delibera di G.M. 

n°__ del __________, all’uopo rilasciata dal competente organo amministrativo ed allegata al 

presente sotto la lettera A) 

 

PREMESSO CHE 

− in data ________, prot. ______, il Comune ha presentato alla UOD 500719 un’istanza di 

ammissione al finanziamento a valere sulle Misure 1.43 e 5.68 del PO FEAMP 2014/2020 

per la partecipazione al bando approvato con DDR 294 del 28/07/2023; 

− l’istanza è stata positivamente istruita e la relativa graduatoria è stata approvata con DDR n. 

_____ del ________; 

− nella menzionata graduatoria il Comune si è collocato alla posizione n. __, con punteggio di 

____; 

− la detta istanza prevede una spesa complessiva di € ______________ ed un contributo 

richiesto di € _____________ a valere sulla Mis. 1.43, nonché una spesa complessiva di € 

______________ ed un contributo richiesto di € _____________ a valere sulla Mis. 5.68, 

finalizzate al miglioramento delle condizioni di sbarco delle produzioni e della promozione 

del settore della pesca e delle produzioni ittiche; 

− il Comune è tenuto a realizzare l’operazione nei tempi previsti, atteso che al 31 dicembre 

2023 (fine del periodo di eleggibilità della spesa del PO FEAMP 2014/2020) le spese 

dovranno essere pagate e quietanzate dal beneficiario, affinché possano essere riconosciute 

dallo Stato e dalla Commissione Europea ai fini del rimborso alla Regione Campania delle 

quote di cofinanziamento di rispettiva competenza;  
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− il mancato rispetto di tale obbligo come conseguenza dell’inadempienza del Comune 

beneficiario o del ritardo che il medesimo dovesse registrare nella realizzazione 

dell’operazione finanziata e quindi nei pagamenti allo scopo sostenuti, implicherebbe un 

danno per la Regione Campania, in ragione del mancato riconoscimento del diritto al 

rimborso delle menzionate quote di cofinanziamento, e ciò anche nel caso di parziale 

realizzazione dell’intervento ammesso; 

− a seguito di presentazione di richiesta di anticipazione da parte del beneficiario, corredata 

dalla dichiarazione di inizio attività, nell’anno 2023 verrà erogata, per entrambe le misure, 

l’anticipazione non superiore al 70% dell’importo totale, entro 30 giorni dalla data di 

notifica dell’atto di assegnazione/concessione del contributo; 

− l’erogazione, per entrambe le misure, della restante quota a titolo di saldo finale da parte 

della Regione Campania avverrà nel 2024 ad apertura del bilancio; 

− si rende necessario che il Comune beneficiario anticipi con proprie risorse il restante 30% 

del contributo ammesso a finanziamento per realizzare l’operazione entro la fine del periodo 

di eleggibilità della spesa del PO FEAMP 2014/2020 (31/12/2023); 

− permane l’interesse pubblico alla realizzazione dell’operazione, idonea a perseguire gli 

obiettivi di sviluppo previsti dal PO FEAMP 14-20; 

− è interesse di tutti, Amministrazione finanziatrice e Comune beneficiario interessato, operare 

con rigore e chiarezza, in modo da prevenire le conseguenze dannose a cui si è accennato; 

− a tal fine occorre stabilire precisi obblighi a carico delle parti onde assumere 

consapevolmente impegni finalizzati al rispetto del già menzionato obbligo, riguardanti in 

particolare i rapporti finanziari tra Regione Campania e Comune beneficiario; 

 

tutto ciò premesso, le parti comparenti convengono quanto segue. 

 

Art. 1 (Premessa) 

La premessa che precede forma parte sostanziale ed inscindibile del presente atto. 

 

Art. 2 (Conferma dell’interesse alla realizzazione) 

Il Comune di _________, in persona del rappresentante incaricato con D.G.M. n°__ del ____, il 

sig._____________, convenuto, con la sottoscrizione del presente atto, manifesta e conferma 

l’interesse alla realizzazione dell’operazione a valere sulle Misure 1.43 e 5.68 del PO FEAMP 

2014/2020 individuata in premessa. 
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Art. 3 (Obblighi) 

Il Comune si impegna a realizzare l’operazione individuata in premessa entro il termine 

perentorio del 31/12/2023, integrando con proprie risorse quanto erogato dalla Regione Campania 

a titolo di anticipazione, se richiesta, soggiacendo a tutte le prescrizioni di cui al Bando, alle 

Disposizioni Generali, ed all’emanando provvedimento di concessione, per quanto non derogate dal 

presente atto e compatibili con lo stesso. 

La Regione Campania, nel riconoscere il presente atto come giuridicamente vincolante nei confronti 

del Comune di ____________, si impegna ad erogare l’intero contributo spettante al Comune 

beneficiario, tenendo conto del disposto dell’art. 5 (“Varianti”) che segue. 

 

Art. 4 (Termini) 

Il termine del 31/12/2023 deve intendersi come termine perentorio entro il quale il Comune 

beneficiario deve realizzare gli adempimenti connessi all’operazione finanziata, nonché sostenere e 

pagare le spese, affinché le stesse siano ammissibili ai sensi di quanto disposto dall’art. 65 del 

1303/2013/UE. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, entro il menzionato termine 

il Comune beneficiario dovrà effettuare gli acquisti di beni e servizi indicati nell’Allegato 2 – 

Allegato Tecnico ed inviare alla Regione Campania un elenco di fatture e pagamenti effettuati entro 

detto termine. 

Il Comune, altresì, dovrà provvedere ad inviare alla UOD 500719 – Ufficio Caccia, Pesca e 

Acquacoltura i documenti giustificativi della spesa quali fatture, ricevute o altri giustificativi 

equivalenti a norma di legge, nonché relativi modelli F24 di versamento delle ritenute d’acconto, 

provvedimenti di liquidazione e mandati di pagamento quietanzati, entro e non oltre il 31/01/2024. 

Qualora uno o più pagamenti non dovessero essere ancora transitati sulla scheda di sottoconto 

dedicata (alla quale andrà allegata attestazione del responsabile della Ragioneria e del Tesoriere 

nella quale viene dichiarata la coerenza delle spese sostenute con quelle ammesse) entro il termine 

del 31/12/2023, il Comune beneficiario per voce del suo rappresentante, con la sottoscrizione del 

presente atto, manifesta la consapevolezza che gli stessi potranno non essere ritenuti ammissibili a 

finanziamento e che, pertanto, il contributo di sua competenza potrà essere corrispondentemente 

ridotto o revocato, nel caso in cui l’intervento parzialmente realizzato non sia idoneo a perseguire le 

finalità delle Misure 1.43 e 5.68 del PO FEAMP 14-20. 

Con la sottoscrizione del presente atto il rappresentante espressamente manifesta la piena 

consapevolezza che il mancato rispetto dei termini di cui al presente articolo, comporterà la revoca 

totale o parziale del contributo assentito, con conseguente obbligo di restituzione a carico del 

Comune beneficiario, secondo la gravità dell’inadempimento e seguendo le regole stabilite dal 
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Manuale delle Procedure e dei Controlli adottato con Decreto Dirigenziale Regionale n.277 del 

05/10/2017 e successive revisioni. 

 

Art. 5 (Varianti) 

Qualora il Comune beneficiario proponga una variante al progetto come presentato e ammesso a 

finanziamento, la stessa sarà valutata dalla Regione Campania che potrà autorizzarla nel caso in cui 

non comporti alcuna deroga al rispetto dei termini assunto con l’atto di sottomissione. 

Pertanto, la Regione si riserva la possibilità di negare l’autorizzazione nel caso in cui i tempi di 

attuazione della variante non siano compatibili con il rispetto dei termini di cui all’art. 4 del 

presente atto.  

Con riguardo alle varianti non comunicate e approvate dalla Regione Campania, per le stesse potrà 

non essere riconosciuta la relativa spesa qualora ad accertamento finale da parte 

dell'Amministrazione non siano ritenute ammissibili. 

 

Art. 6 (Validità del presente atto) 

Il presente atto produce immediatamente i propri effetti, costituendo un atto giuridicamente 

vincolante per il Comune beneficiario e, per quanto di propria competenza, per la Regione 

Campania. L’emanando provvedimento di concessione, pertanto, costituirà un atto confermativo ed 

esplicativo del contenuto del presente atto di sottomissione e il Comune è formalmente autorizzato a 

realizzare e/o completare le attività di cui al progetto sin dalla data odierna e quindi anche prima 

della notifica del provvedimento di concessione. 

 

Si approvano specificamente, ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, gli articoli 2, 3, 4 e 5 del 

presente atto. 

 

L’impegno viene assunto da Il presente Atto di sottomissione viene ricevuto da 

IL RAPPRESENTANTE LA REGIONE CAMPANIA 
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